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 Il bando di gara e la metodologia offerta 

 Il bene e il progetto 

 Restituzione geometrica a partire dal rilievo a nuvola di punti 

 Comprensione del funzionamento strutturale 

 Modellazione degli elementi antropomorfi o zoomorfi  

 Rilievo materico e del degrado 

 Rappresentazione delle fasi storiche di evoluzione dell’edificio 

 Collegamento al rilievo fotografico e alla raccolta documentale 

 Rilievo elementi irrigidenti dell’apparato decorativo e dei controsoffitti 

 Il progetto degli interventi 

 Estrazione delle informazioni e automazione attività ripetitive 

Agenda 
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Il bando di gara e la metodologia offerta 
C - Caratteristiche metodologiche dell’offerta: indicazione delle porzioni costituenti 
l’intero complesso (edificio principale e corpi annessi, inclusa l’area esterna ed il muro di 
cinta che il concorrente intende eventualmente restituire anche con metodologia BIM 
) in formato aperto UNI ENI ISO16739/2016 (IFC), con digitalizzazione anche degli 
interventi di restauro e/o consolidamento.[…]Il modello BIM dovrà essere realizzato 
secondo le UNI 11337:2017 (attualmente in fase di pubblicazione). 

Si è provveduto a rispondere al punto al Punto C con una Metodologia specifica così 
articolata: 

 Obiettivi ed usi del BIM (priorità/scopo/BIM use) 
 Procedura di scambio informazioni  
 Elenco Software (versione/tipo/estensione file/utilizzo) 
 Modellazione condizioni esistenti  
 Stima dei costi 
 BIM esteso a tutti i fabbricati 
 Valutazioni ambientali in più fasi 
 Ottimizzazione del costo di ristrutturazione, di manutenzione e di gestione nel 

ciclo di vita dell’opera  
 Modellazione degli elementi strutturali “portanti” delle sculture e degli elementi 

portati come i controsoffitti incanniciati 
 Restituzione fotografica quadro materico   
 Gestione del cantiere  CRONOLOGIA 

Uscita Bando: inizio 2017 - Metodologia: Marzo 2017 
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La Villa è il frutto di trasformazioni avvenute dal sec. XVI ai giorni nostri. 

Da un primo nucleo centrale, la fabbrica si accresce per successivi 
ampliamenti secondo un progetto unitario rimasto incompiuto. 

Oltre alla villa principale, il complesso si compone anche di due cappelle 
con relativi campanili e di un muro di cinta con cancello monumentale. 

 

Il bene e il progetto 
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Raggiunge il massimo splendore fra fine ‘600 e inizio ‘700, quando viene decorata con 
dipinti e stucchi di pregio.  
A seguito del sisma del 2012 il complesso, sede dell’Istituto Tecnico Agrario, ha subito 
danni tali da renderlo inagibile. 

Il progetto prevede:  
 miglioramento sismico al 60%,  
 recupero degli intonaci e dell’apparato decorativo  
 rifacimento degli impianti e rifunzionalizzazione dell’edificio 

 

Il bene e il progetto 
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IDEA PROGETTUALE STRUMENTO BIM PROIEZIONE DELL’IDEA 

PROGETTO DI NUOVA COSTRUZIONE 

Dal rilievo laserscan alle geometrie BIM 
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REALTA’ FISICA DEL BENE SCANSIONE LASER RESTITUZIONE DELLA 
REALTA’ FISICA IN 

AMBIENTE VIRTUALE 

Dal rilievo laserscan alle geometrie BIM 

PROGETTO DI RESTAURO 



8 

RESTITUZIONE A 
NUVOLA DI PUNTI 

STRUMENTO BIM RESTITUZIONE DELLA REALTA’ FISICA 
IN AMBIENTE BIM 

PER ELABORAZIONE PROGETTUALE 

Dal rilievo laserscan alle geometrie BIM 

PROGETTO DI RESTAURO 
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 Ricerca del compromesso tra 
massima fedeltà al rilievo e 
gestibilità del modello a fini 
progettuali 
 

 Gestione delle irregolarità 
costruttive 
 

 Scelta tra la restituzione della 
configurazione deformata dovuta 
a sisma o di quella teorica a fine 
progetto 
 

Dal rilievo laserscan alle geometrie BIM 
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Comprensione del funzionamento strutturale 
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1. Importazione della nuvola di punti in ReCap 2. Selezione dei punti desiderati 3. Importazione dei punti in 
MeshLab per creazione  

della mesh 

4. Manipolazione 
della mesh 
in Rhino 

5. Importazione in Revit e 
attribuzione del materiale 

Modellazione elementi antropomorfi e zoomorfi 
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Modellazione elementi antropomorfi e zoomorfi 
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Attribuzione materiali 
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Rilievo materico 
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Rilievo del degrado 
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Individuazione dei giunti di 
costruzione 
tra le varie fabbriche 
 
Ricerca bibliografica circa 
l’evoluzione dell’edificio 
 
Attribuzione agli elementi di un 
parametro dedicato alla fase 
costruttiva 
 
Applicazione di filtri cromatici  
alle viste per la rappresentazione 
della sequenza evolutiva 
 

Rappresentazione delle fasi storiche 
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Collegamento al rilievo fotografico e alla raccolta documentale 
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Rilievo elementi irrigidenti di decori e controsoffitti 
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Il progetto degli interventi 
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Il progetto degli interventi 
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Rappresentazione delle fasi di progetto-Stato comparato 
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Estrazione informazioni 
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Estrazione informazioni 



24 

Automazione attività ripetitive 
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PRO CONTRO 

 Migliore comprensione delle geometrie 
tridimensionali e del funzionamento del fabbricato 

 Automazione di attività ripetitive e a scarsa 
progettualità 

 Migliore prefigurazione dell’idea progettuale 

 Possibilità di estrazione di contenuti informativi utili ai 
fini del computo ma anche a fini manutentivi 

 Creazione di un punto unitario di accesso al 
database di raccolta documentale 
 

 Complessità di restituzione 

 Necessità di investimento in know-how e 
software 

Conclusioni 
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